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SGANARELLO

SCENA: XV k.
SGANARELLO ¢ LELIO. | d

: SGANARELLOD dparte. |
EGli m’ ha vifle: vediamo un poco cid che mi |
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L ELLO a parte.

Aht lafso! sento che I’anima mi si commuove}e
(riguavdande Sganarello) quelt’ oggetto m’ inspi-
ra.. . Ma debbo condannar queft”ingiufto traspor.
tamento; e non imputar ad akeri, ch’alli rigori del
mio Deftino, le mie infelicitd, fnvidierd dongue
selamentela di lui fortuma inamore.

Andandosene , pafsa davanti Sganavellos lovi-
5 guarda ¢ diee.
O troppo felice d’ haver in sorte una si belliMo-
clie! '

SCENA XVI
SGANARELLO, ¢ CELIA

alla fenefiva, riguardando Lelio che parie.
SGANARELL O,
i non vedendo Celia,
C@f’cui non s’ esplica con termini ambigui. Egli
mi confonde tanto colla (travaganza delle sue

parole, quanto ne refterei, se m# fofsero natele
corna sulla fronte. )

Voltandosi dalla pavse, per ove Lelio hapreso’l
B Caming, segue.
; Via,via; quefta maniera di’ procederc mon ¢ 1¢
B buona, n¢ honelta. iE
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